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NEDO CANETTI

ROMA Il Coni è finanziariamente
in difficoltà. La crisi dei concorsi
pronostici pesa duramente. Sono
finiti i tempi delle vacche grasse. Si
taglia su tutte le voci di bilancio.
La periferia è in subbuglio. An or-
ganizza un convegno sulla messa
in vendita del Foro Italico e Gian-
franco Fini sentenzia che «il Coni è
messo in ginocchio dallo Stato bi-
scazziere». A ruota, il vice presi-
dente del Comitato olimpico, Bru-
no Grandi, annuncia che «si sta
passando alla seconda fase del di-
sfacimento dello sport italiano»,
intendendo che la prima è stata
quella del decreto Melandri. Ma
stanno così le cose? È colpa dei go-
verni di centro-sinistra se siamo
giunti a questa situazione? Si tratta
di una lettura, come minimo, su-
perficiale. O meglio come un’altra
occasione per attaccare il governo,

il quale se ha fatto il «biscazziere»
come dice Fini, lo ha fatto spesso
per aiutare proprio il Coni, come si
può facilmente constatare se si ri-
flette che il bilancio dell’Ente si è
in parte salvato per merito del To-
toscommesse, che la finanziaria
stabilisce di assegnare al Coni il
20% delle entrate di tutti i giochi
collegati allo sport, che per il Co-
mitato olimpico sono stati stanzia-
ti 125 miliardi. Diradato il polvero-
ne propagandistico, resta un fatto
incontrovertibile, il Coni è effetti-
vamente, in ginocchio. E non per
colpa del superenalotto (tra paren-
tesi, l’Enalotto è stato svenduto dal
Comitato olimpico, perché «non

rendeva»), perché la crisi viene da
molto più lontano ed è cominciata
molto prima. È la crisi di una for-
mula, di un modello, basato sul-
l’autonomia dello sport conse-
quenziale all’autonomia finanzia-
ria (che era poi virtuale, perché i
concorsi sono pur sempre dello
Stato e il Coni ne è beneficiario).
Per uscire da questo cul de sac Pe-
trucci bussa a quattrini. Destinata-
rio, naturalmente, quel governo
individuato, in altra sede, come il
distruttore. La richiesta è il recu-
pero dell’iniziale ripartizione dei
proventi dei concorsi pronostici
via via eroso in seguito a tagli, ad-
dizionali e altre sforbiciate. La Bi-

cameralina, ascoltato Petrucci,
sembra aver fatto propria questa
richiesta.

Ammesso e non concesso che il
governo compia questo non lieve
sacrificio, sarà per le sitibonde cas-
se del Coni una buona sorsata
d’acqua fresca. Si tratta però sem-
pre di soluzioni provvisorie che
non vanno al cuore del problema.
È probabilmente arrivato il mo-
mento per una riflessione più ap-
profondita e aggiornata. Quella
del Totocalcio è stata una stagione
felice. Un’invenzione eccezionale
che ha dato tanti risultati. Dicia-
mo la verità, ci sono stati anche
sprechi, spese eccessive e un ri-

gonfiamento del personale che
oggi è diventato una potenziale
mina vagante. Stagione felice, ma
stagione conclusa. Assolutamente
nuovi gli scenari. Si pensi soltanto
al flusso di quattrini che arrivano
al calcio professionistico, con una
Lega che ha ormai un bilancio
doppio del Coni, e si capirà come
quel meccanismo si sia fatalmente
inceppato, il giorno in cui la crisi
ha colpito i concorsi, per tanti
motivi, uno dei quali porta la re-
sponsabilità proprio della Lega
che ha spalmato le partite più im-
portanti del campionato lungo
tutta la settimana.

È venuto il momento di cambia-

re. Avanziamo una proposta pro-
vocatoria. Lo Stato dovrebbe, in fi-
nanziaria, prevedere un capitolo
di bilancio per lo sport. In uscita.
Alimentato da tutti i proventi di
tutti i concorsi e le lotterie legati
allo sport, escluse le scommesse,
che hanno ovviamente un altro
percorso. La destinazione dovreb-
be servire per la normale ammini-
strazione del Coni, per tutte le
spese, i contributi e i finanzia-
menti attualmente gestiti dal Co-
mitato olimpico (che riceverebbe
una ulteriore percentuale come
organizzatore del gioco), fermo re-
stando ovviamente il montepremi
per i vincitori. Dai finanziamenti
dovrebbero essere escluse le socie-
tà professionistiche, mentre una
«voce» particolare del bilancio do-
vrebbe essere riservata allo sport
per tutti. Mi rendo conto che la
proposta è ancora molto informe,
rozza. Serve, appunto, come pro-
vocazione. Per aprire un dibattito.

Crisi Coni, non si può tamponare all’infinito
Perché non creare un bilancio per lo sport con le entrate di concorsi e lotterie?

●■IN BREVE

Veron, italiano
con l’inghippo?
■ LacittadinanzaitalianadiJuan

SebastianVeronsarebbestata
ottenutaconuninghippo.È
quantosostienel’Espressonel
numeroinedicolaoggi.Neido-
cumentiperottenerelacittadi-
nanzaitalianaconsegnatidallo
studiolegaleargentinocheha
seguitotuttalapraticaVeron,af-
fermal’Espresso,risultacheinci-
maall’alberogenealogicocisa-
rebbeuntaleGiuseppeAntonio
PorcelladiFagnanoCastello, in
provinciadiCosenza,natoil28
novembre1870che,emigrato
inArgentina,avrebbemessoal
mondoilbisnonnodelcalciato-
re.C’èancheuncertificatodi
matrimonio,sostieneancorail
settimanale,rilasciatoaBuenos
AirestraunPortelaGiuseppee
ElviraGoyenaeunattodinascita
incuisiattestache«JosePortela,
di21anni, italiano,figliodiPor-
telaFiladelfiaedipadrescono-
sciuto»dichiarache«ilgiorno
21delcorrentemesealle10,15
diseraènatoil figlioJulianMa-
ria».IlconsolatodiLaPlataperò
(memoredelprimotentativo,
fallito,diVeronditrovareparen-
tiitalianidapartematerna)non
avrebbetrovatotracciadiGiu-
seppeAntonioPorcellainAr-
gentina.

Resa dei conti
oggi in Lega
■ Appuntamentocrucialeoggi

perilfuturodellaLegaCalcio,
conl’assembleageneraledelle
societàdallaqualepotrebbero
uscireunfaticosissimoaccordo
ounadefinitivarotturatralaAe
laB.Dueleipotesi:unaLegache
rimaneistituzionalmenteunita
alvertice,maconundecentra-
mentodellecompetenzeinra-
gionedeidifferentiinteressidel-
ledueserie;oppurelascissionee
lacostituzionediunalegadise-
rieAeunadiB.Lasecondaipote-
sièquellacheilpresidente,Fran-
coCarraro,stacercandoinogni
mododiscongiurare.

Under 21, stesso hotel
per inglesi e turchi
■ Unmessaggiodipaceedifair-

playarrivadagliEuropeiunder
21.Nellostessoalbergoche
ospital’Italiasonoalloggiatean-
chel’InghilterraelaTurchia.
Tuttociòcheèsuccessoinocca-
sionedellasemifinalediCoppa
UefaGalatasaray-Leedsepoi
primadellafinaleGalatasaray-
Arsenalnonhainfluenzatogli
organizzatoridellarassegnaslo-
vacca,chehannoinsistitonel
volerpiazzareinglesieturchi
sottolostessotetto.

Milan sconfitto
in Kuwait
■ IlMilanèstatosconfittoieriper

2-0(primotempo0-0)inun’a-
michevoledisputatainKuwait
controlaselezionenazionale.
Entrambiigolsonostatirealiz-
zatinelsecondotempodaBa-
harAbdullahal22’eal38’suri-
gore.

Borg-McEnroe, sfida
a Buckingham Palace
■ Neglianniottanta,BjornBorge

JohnMcEnroesisonosfidatisui
campiditennispiùimportanti
delmondomail2lugliotorne-
rannoincamposuunterreno
eccezionale: ilgiardinodiBu-
ckinghamPalace.Èlaprimavol-
tachelareginaElisabettaconce-
del’usodelcampoperunpo-
meriggiodibeneficenzaafavo-
redellaNationalSocietyforthe
PreventionofCrueltytoChil-
dren.

Zoff alla ricerca del bomber perduto
Delvecchio «studia» da Vieri, ma avanza il tandem Inzaghi-Montella
DALL’INVIATO
STEFANO BOLDRINI

FIRENZE Trovare il sostituto di
Christian Vieri crea attorno alla-
Nazionale un’atmosfera da «ricer-
ca dell’Arca perduta», con l’aggra-
vante che l’Arca è irrimediabil-
mente persa e bisogna trovare un
fac-simile. Il presunto sosia, la fo-
tocopia potrebbe avere le sem-
bianze di Marco Delvecchio se si
ragionasse in termini di fisico:è al-
to 1,86 e pesa 78 kg, misure che lo
accostano a Vieri (1,85 e82). Ma
siccome il calcio non è solo una
questione di centimetri e chilo-
grammi, va considerato in corsa
anche Vincenzo Montella, che è
alto 1,72, pesa 68 kg. La via di
mezzo è Filippo Inzaghi detto Pip-
po: è alto 1,81 e pesa 74 kg secon-
do gli ultimi dati, non sappiamo
se tengano conto delle abbuffate
di yogurt in nome dello sponsor:
ed èlui, per ora, il grande favorito
per rimpiazzare l’Arca. Quel che è
certo è che Dino Zoff ha ufficializ-
zato che quei tre, e poi Del Piero e
Totti, hanno già un posto preno-
tato nella lista dei ventidue con-
vocati per gli europei di Belgio e
Olanda.

La partitella di ieri pomeriggio,
tra un antipasto di scatti brevi pri-
ma e una serie di allunghi di tre-
cento metri dopo, è finita 3-3.Zoff
ha schierato queste coppie di
punteros: Del Piero-Delvecchio e
Inzaghi-Montella. Totti, visto che
i giocatori a disposizione sonodi-
spari (21), giocava con chi attac-
cava. Doppiette di Delvecchio e
Montella, gol di Inzaghi e Zam-
brotta: è finita così. Il più tonico è
Montella, che ha dialogato bene
con Inzaghi: questo tandem, per
ora, si candica come alternativa al
duo juventino Del Piero-Inzaghi.
Vistouno Zoff spiegare a Delvec-
chio come deve muoversi: il ro-
manista hainiziato a studiare da
sosia di Vieri.

La perdita dell’Arca sarà il tema
di questo europeo. Del Piero met-
te le mani avanti: «Non comincia-
mo già da adesso con il gioco del-
le coppie». Inzaghi rivendica i
suoi meriti: «Con Zoff ho sempre
giocato». Il ct non si dispera: «La
verità è che è mancato spesso-
».Qualcuno ha buttato lì il nome

di Roby Baggio: «Non l’ho convo-
cato perché in campionato ha
giocato poco». Ma tornando a
Vieri pare che la situazione dei
suoi muscoli non sia allegra. Nella
sede degli stiramenti del 25 feb-
braio e del 27 marzo si è formata
una cicatrice che non garantisce
elasticità al muscolo. La contrat-
tura di tre giorni fa è stata localiz-
zata a otto centimetri di distanza
dalla cicatrice, e ciò fa scattare l’al-
larme: significa che il muscolo, se
non viene allenato a dovere, ri-
schia grosso.

Intanto, a Coverciano, restano
in venticinque: ergo, saranno in
trea non salire sull’aereo, destina-
zione Anversa, il 6 giugno. Slitterà
di qualche giorno la compilazione
dell’elenco dei ventidue, previstail
28 maggio: questo ha annunciato
Zoff. Tutto ruota attorno a Paolo
Maldini. La situazione del capita-

no volge verso il sereno. Maldini
ieri ha calzato le scarpette da cal-
cio e ha partecipato alla partitella.
Già al mattino aveva detto: «Mi
sento meglio. La terapia comincia
a funzionare». Maldini resterà. E
visto che i cinque attaccanti non
si toccano, i tre nomi a rischio so-
no quelli di Pancaro, uno tra Ne-
gro e Iuliano e uno tra Fuser e Di-
no Baggio. I test di tre giorni fa
hanno dato risultati incoraggian-
ti: gli azzurri stanno meglio rispet-
to a febbraio. Una buona notizia.

Forse anche per questo motivo
gli scommettitori credono nell’I-
talia: dopo l’Olanda, favorita, ci
sono gli azzurri. La vittoria della
Nazionale è data 5,50. Meglio di
Francia e Spagna: 7.Ma Zoff non
si fida: «È una bella responsabilità,
altre squadre potrebbero stare al
posto nostro». Sempre ottimista,
il ct.
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PELÈ A ROMA

O’rey: «È la Spagna
la mia squadra favorita»
MAURIZIO COLANTONI

ROMA O’rey. O, meglio ancora il
«Papa laico». Edson Arantes do
Nascimento, in arte Pelè - non
vuole prendersi questa grande re-
sponsabilità: «Oh no, è veramen-
te troppo!. Forse possono parago-
narmi al Papa solo per i tanti
viaggi che faccio nel mondo... ».
Ieri sera ha calciato la palla d’av-
vio della gara per la pace allo Sta-
dio Olimpico tra Nazionale can-
tanti e la formazione mista di pa-
lestinesi e israeliani (non ha gio-
cato perché non era allenato),
ma a pranzo ha svelato i motivi
del suo impegno e del suo coin-
volgimento. Per Pelè una grande
carriera calcistica: «Tutto quello
che ho avuto dalla vita è venuto
dallo sport e Dio - dice - ho dedi-
cato tutta la mia vita al calcio, sia
in campo che fuori e credo che il
calcio sia uno sport unico, in gra-
do di calamitare folle immense
negli stati e in televisione. Il cal-
cio riesce ad unire culture diffe-
renti, avvicinare paesi e consente
di veicolare un messaggio di alto
contenuto morale». Poi nel ‘95
l’esperienza politica in Brasile co-
me ministro dello sport, per così
dire, non del tutto positiva: «Po-
litica e sport perseguono due
strade diverse e a mio parere non
bisogna mischiarle tra loro». Ha
toccato - O’rey - i temi più dispa-
rati, tenendo lo sport, sempre al
centro di ogni sua riflessione: «È
la ricetta - ha detto più volte - per
avvicinare e tentare di risolvere i
problemi nel mondo».

Il debito pubblico. Pelè è con-
vinto che solo i migliori ammini-
stratori del denaro pubblico pos-
sano risolvere il problema della
povertà nei paesi poveri. «Non
basta che i grandi paesi cancelli-
no i debiti se noi continuiamo ad
avere politici ladri».

Il doping. «Lo sport allontana
i giovani dalla droga. E noi dob-
biamo dare ai giovani un’educa-
zione sin dall’inizio. Ci sono stati
casi di doping, alcuni eclatanti,
ma è sempre una minima parte
di tutto l’insieme. Lo sport è puli-
to e unisce la gente».
La violenza-ultrà. «Non bisogna
confondere: la società propone
disuguaglianze, livelli economici
diversi e per questo le persone so-
no confuse. Allo stadio si sfogano
le frustrazioni: è la società che si
è trasferita lì ma sarebbe potuto
avvenire in qualsiasi altro posto.
Oggi è lo stadio, domani chissà,
ma lo sport è un’altra cosa».
Euro 2000. «Sarà un torneo mol-
to equilibrato, ma penso che la
Spagna è la squadra in migliori
condizioni. Poi l’Olanda, senza
sottovalutare gli inglesi». E l’Ita-
lia? «Come la Germania, l’Italia
può andare avanti per esperien-
za». Un Europeo importante però
che - come dice Pelè - «se si ag-
giunge Brasile, Argentina e Co-
lombia è un altro mondiale».
Il numero dieci. «Il calcio è cam-
biato, ma l’importante è sempre
essere bravi. Se sei un campione,
lo sei in qualsiasi epoca. Pensate
alle nuove tecniche, ai materiali
di oggi. Uno dei miei tempi chis-
sà quanto avrebbe potuto fare
meglio: scarpe migliori, allena-
menti, alberghi più confortevoli.
Un grande giocatore del passato
con le qualità di base anche oggi
sarebbe stato un grande».
I grandi del calcio. Dopo Pelè,
chi è il più forte numero dieci?
L’ex campione brasiliano ha ri-
sposto che «a suo giudizio ve ne
sono molti e non solo in quel
ruolo». I ricordi sono per «Rivera,
Riva, Eusebio, Matthaeus, Fac-
chetti, Beckenbauer». Un accen-
no a Maradona «fantastico», ma
anche a Zico e ai nostri Del Piero,
Zidane e il talento spagnolo Raul.

Pelè all’arrivo a Roma attorniato da giovani fan

CASO VIERI

Il nonno di Christian:
«L’Inter ha sbagliato
la preparazione»
■ «Quando l’altra sera contro il

Parma l’ho visto uscire zoppican-
do, ho pianto. Non è possibile
che un giocatore si infortuni così
spesso - dice Enzo Vieri, nonno
di Christian - e secondo me al-
l’Inter hanno sbagliato la prepa-
razione. A Christian avevo detto
di stare tranquillo, che tutto sa-
rebbe andato bene. Era così con-
tento di partecipare agli Europei.
Ma lui è uno che non si tira mai
indietro, corre come un matto
dietro a tutti i palloni e così si è
infortunato di nuovo e adesso ha
dovuto dire di no a Zoff».

Doping: test anti-epo al Tour de France
La decisione dell’Uci. Pantani: «Una ventata di chiarezza e trasparenza»
GINEVRA Un passo importantissi-
mo per la lotta contro l’ultima fron-
tiera del doping è stato fatto ieri a
Ginevra nella riunione tra i rappre-
sentanti dell’Uci (Unione ciclistica
internazionale), con il ministero
della Gioventù e dello Sport france-
se ed i responsabili del laboratorio
francese che ha messo a punto il
metodo per scoprire nelle urine l’as-
sunzione di eritropietina (Epo). Il
nuovo metodo sarà applicato già
dal prossimo Tour de France a patto
che entro il 20 giugno: 1) i dettagli
del metodo di controllo antidoping
vengano pubblicati su una rivista
scientifica internazionale; 2) il me-
todo venga convalidato da una

commissione di tre esperti del Cio
(Commissione la cui creazione ver-
rà richiesta già da domani dall’Uci
al Comitato Olimpico Internazio-
nale); 3) siano soddisfacenti i risul-
tati della sperimentazione che il la-
boratorio sta conducendo su 220
«volontari».

I tempi sono stretti rispetto a
quelli normalmente adottati dal
Cio. «Ci prendiamo un rischio - ha
detto il presidente dell’Uci, Hein
Verbruggen - ma ribadiamo la vo-
lontà e la concretezza dell’Uci nella
lotta al doping affinché sia garanti-
to un Tour de France pulito». Nella
riunione è stato anche deciso di te-
stare regolarmente i corticosteroidi

nelle urine e il Pfc (perfluorocarbu-
ri) in occasione dei controlli di san-
gue. Marco Pantani, sospeso dal Gi-
ro dello scorso anno per essere stato
trovato con un tasso di ematocrito
alto, prima di conoscere questa de-
cisione aveva detto: «Sarebbe una
ventata di chiarezza e trasparenza.
Se fosse vero, sarebbe un vantaggio
soprattutto per i più forti».

«È la fine di una schiavitù». Non
ha dubbi Giancarlo Ferretti, decano
dei direttori sportivi italiani. L’ac-
cordo dell’Uci per l’introduzione di
test per l’individuazione dell’eritro-
poietina al prossimo Tour de France
apre la strada a una vera rivoluzione
nel ciclismo. «Sono felicissimo - è

stato il suo primo commento da Bi-
bione dove ieri il Giro ha vissuto la
sua giornata di riposo - Non ho
dubbi che chi la usava dovrà smet-
tere. Ma non c’è nessuno che non
ne avrà piacere. È la fine di una
schiavitù per noi e per i corridori».

«Se è così è una grande notizia» è
stato il commento di Claudio
Chiappucci. Ma il Diablo, che fu
fermato per ematocrito alto al giro
di Romandia e po alla vigilia del
mondiale di San Sebastian nel
1997, ha aggiunto: «Ma al Tour se
ne vedranno delle belle». «Un passo
avanti - ha definito la decisione il
direttore del Giro Carmine Castella-
no - per la lotta al doping a cui c’era

chi non credeva. L’Uci va avanti
lentamente, ma con serietà». Più
cauto il presidente della federazione
francese Daniel Baal, secondo il
quale è «costruttiva» la riunione di
Ginevra, ma teme delusioni: «Se il
metodo sarà verificato entro il 20
giugno sarà formidabile, altrimenti
la delusione sarà grande e i primi a
risentirne saranno i corridori».

Soddisfatto il direttore del Tour
Jean Marie Leblanc che s’è felicitato
con l’Uci per avere dato l’avvio a
questa procedura e per essersene as-
sunta i rischi. L’incontro, che è du-
rato oltre tre ore, s’è svolto a porte
chiuse in una sala del centro affari
dell’aeroporto di Ginevra.

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


